Menotti Lerro è uno dei poeti più interessanti dell’attuale panorama letterario italiano. Personalmente conosco bene il lavoro di Menotti Lerro e trovo Ceppi incerti una raccolta fondamentale tra quelle che lui ha pubblicato. Nel nome del Padre – Genesi editrice – è il suo ultimo libro che io trovo molto bello, con il solito dramma interiore che non lo abbandona mai. Il volume è corredato da una postfazione di Giuseppe Gentile, che tra l’altro scrive: “Volendoli appena enumerare, si ripresentano, in questi versi di Menotti, temi e motivi da lui precedentemente coniugati, tanto da poter già fornire al lettore critico un universo di ‘metafore ossessive’ e un ‘mito personale’ che permettono una lettura non ingenua della sua poetica”. Menotti sta vivendo una sua drammaticità, un senso tragico della vita, ma lo fa a testa alta.
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Mi insegnasti a guarire le ferite degli alberi

E del cielo. “Devi solo amarli!

Ogni cosa risorge quando tu la guardi!”

Morivano le rose del giardino di mia madre,

sentivano i battiti scomposti del creato. 
